Mino tartarugo
Crroook! Ecco che il piccolo uovo si è aperto e una zampina esce timida, poi una testa con due occhietti ancora chiusi e oplà salta fuori un buffo animaletto che subito si presenta:

“Salve a tutti sono Mino tartarugo!”
Un tiepido raggio di sole che illumina il prato non scalda ancora abbastanza, tutto è silenzio intorno e il piccolo si lamenta: 
“Brrrrr! Dov’è la mia casa? Vado subito a cercarla qui non c’è nessuno e ho un po’ paura.”
Cammina cammina incontra un passerotto.

“Buongiorno signore ho freddo e sono solo, può portarmi a casa sua?”
“Abito in quel nido lassù, sai volare per arrivarci?”
“No come si fa?”
“Occorrono le ali ma tu sei una tartaruga e quindi non le hai! Che peccato, sarà per un’altra volta. Buona fortuna!” 
Mino riprende il cammino e incontra un ranocchietto.
“Ciao signore ho freddo mi porteresti a casa tua?”
“Abito in quello stagno, tu sai nuotare?”
“No me lo insegni?”
“Occorrono gambe lunghe e piedi a forma di pinna, tu non mi sembri una tartaruga d’acqua!”
“Uffa non è giusto!”
Il ranocchio si allontana saltellando mentre gli raccomanda di stare attento. Mino è stanco e il suo pancino è vuoto quando ad un certo punto vede passare un ragnetto nero.
“Ehi fermati, ho freddo mi porteresti con te?”
“Sei impazzito!”
“Ti prego aiutami.” lo supplica Mino.

“Col tuo peso potresti rompermi la bella ragnatela che ho costruito con tanta fatica e impegno, scusami ma proprio non posso aiutarti.”
“Grazie lo stesso amico.” Prosegue per la sua strada e incontra un leprotto.

“Signore, signore, per piacere si fermi ho molto freddo, portatemi con voi!” “Vedi quella collina laggiù? La mia casa è là dietro, per arrivarci prima che faccia notte bisogna correre velocissimi e so che voi tartarughe andate piano!”
“Sono proprio sfortunato, c’è sempre qualche problema per cui nessuno mi può aiutare.”
Finalmente passa una chiocciola.

“Ben arrivato tartarughino dove vai così sconsolato?”
“In verità sono molto preoccupato perché non sono riuscito a trovare una casa per ripararmi stanotte!”
“Ah ah, aah, aah! Ma tu non ne hai bisogno perché come me porti la tua casa sulle spalle!”
La chiocciolina erudita e saggia spiegò al piccolo come utilizzare il proprio grosso guscio così adesso Mino non ha più paura e dovete sapere che da quel giorno le tartarughe si sono adattate a vivere nel loro guscio e hanno un carattere molto indipendente.
